


Portare in gita i suoi giovani sarà un appuntamento fisso nella vita di don Bosco.
Conduce i ragazzi tra le colline del Monferrato ad ammirarne la bellezza. 
Queste camminate si trasformano in veri e propri itinerari tra i vigneti e le colline:
i ragazzi si spostano da un paese a un altro a gruppi, cantando, picchiando sui
tamburi e spingendo i somarelli che trasportano gli scenari necessari per il teatro.
Dietro, don Bosco racconta la storia del borgo che stanno per attraversare.
I parroci li aspettano, pronti ad accogliere la moltitudine di ragazzi affamati. In
vista di un paese, la folla chiassosa fa il suo ingresso con la banda in testa.

Estate 1846. Una grave
malattia costringe a letto
don Bosco, che lotta tra
la vita e la morte per otto
giorni. I suoi ragazzi
chiedono la grazia della

guarigione. Si fanno i turni di giorno
e di notte per vegliare e pregare in
cappella davanti alla Eucaristia. C’è
chi fa voto alla Madonna di pre-
gare il Rosario tutta la vita e di di-
giunare a pane e acqua un anno
intero. La ripresa avviene, lenta. 

Appena riesce a reggersi in piedi, don Bosco va
dai suoi ragazzi e dice loro:

La mia vita la devo a voi.
Ma siatene certi: d’ora innanzi

la spenderò tutta per voi

Costretto dai medici a un riposo assoluto, Gio-
vanni torna a casa tra le braccia della mamma.
Alla fine della convalescenza, Margherita, a 58
anni, segue il figlio in Oratorio e qui farà da
mamma a più di 500 monelli, tra calze da ram-
mendare, pasti da preparare e stanze da pulire. 

Durante una camminata don Bo-
sco sente una voce dietro di sé:
«O la borsa o la vita!». Spaven-
tato, si volta e guarda l’uomo che
l’ha minacciato. Quegli occhi non
gli sono nuovi...
«Antonio Cortese, sei tu che vuoi
togliermi la vita?» gli domanda
don Bosco. Dietro al volto coperto
dalla barba ha riconosciuto un
amico incontrato nel carcere di
Torino. 
Anche Cortese lo riconosce: «Don
Bosco, perdonatemi. Sono un di-

sgraziato». Tra le lacrime, Antonio gli racconta la
storia della sua vita uscito di prigione. È stato ab-
bandonato da tutti. Nessun lavoro, nessuno che
si fida più di lui. E così è tornato a rubare, per so-
pravvivere. 

Don Bosco lo esorta a cambiare vita e a se-
guirlo. Gli regala una delle sue medagliette e gli
dà quel poco denaro che ha con sé. Arrivati ai
Becchi, lo presenta ai suoi familiari come un ospite
d’eccezione e cenano insieme. 
Antonio, grazie all’aiuto di Giovanni, troverà lavoro
e si sposerà diventando un buon cristiano.






